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ESTRATTO PRG – Norme d’attuazione 
 
 

Art. 74 - F2 - ZONE DESTINTATE ALLA VIABILITÀ 
74.1  STRADE 

1. Le strade distinte in cartografia come esistenti confermate, nuove o di progetto e esistenti da potenziare, che 
costituiscono la rete viaria veicolare normalmente aperta al traffico sono classificate a seconda del loro tipo e della loro 
funzione. La cartografia evidenzia le strade; di 3a categoria P.U.P., per il traffico comprensoriale; di 4a categoria 
P.U.P., per il traffico intercomunale; di interesse locale, per il traffico di connessione tra i vari centri e nuclei abitati (non 
classificate dal P.U.P.). 
Le strade di distribuzione interne gli abitati e quelle "bianche" campestri, poderali, rustiche, pascolive, boschive, 
forestali, eventualmente riservate ad un traffico specializzato soggetto a limitazioni e controlli, nonché i percorsi 
pedonali o ciclabili, sono evidenziati in cartografia solo in casi particolari, con appositi simboli. 

2. A ciascuna categoria di strade sono assegnate le seguenti larghezze  minime: 
a) 3a categoria  m 7,5 
b) 4a categoria m 6 
c) strade locali m 5 
d) strade campestri, boschive, pascolive, rurali e forestali m max 3 

Tali larghezze sono modificabili in più solo in corrispondenza di limitati slarghi, incroci o piazzole, e in meno laddove 
imposto dalle esigenze di tutela ambientale al cui Titolo Quarto delle presenti norme. 

3. Nelle aree assegnate alla circolazione veicolare sono ammessi solo interventi di miglioramento, ampliamento e nuova 
realizzazione di strade e di impianti relativi alla viabilità (illuminazione, semafori, marciapiedi, opere di arredo, 
canalizzazioni, infrastrutture teologiche, ecc.) La loro edificazione è vietata. 
Nelle aree riservate alla circolazione ed alla sosta dei pedoni, nelle piazze e negli spazi, riservati allo svolgimento di 
attività di interesse collettivo quali mercati, manifestazioni, sagre, ecc., possono essere realizzate solo opere 
infrastrutturali e di arredo urbano finalizzate a tali funzioni. 

4. I tracciati delle strade evidenziate nella cartografia sono da ritenersi indicativi. La loro definizione avverrà in sede di 
progettazione esecutiva, nella quale si preciseranno le soluzioni ed i dettagli per i manufatti e le opere d'arte delle 
infrastrutture che per gli interventi di arredo. 

5. Nelle urbanizzazioni le strade di nuova costruzione vanno dotate di marciapiedi su ambo i lati, dove possibile di 
larghezza non inferiore a m. 1,50 per lato. Nei tratti esistenti soggetti a ristrutturazione vanno comunque assicurati, 
dove possibile, su uno e su entrambe i lati della sede stradale, marciapiedi di larghezza complessiva non inferiore a m. 
1,50. 

6. La costruzione di nuove strade veicolari minori di cui all'ultimo capoverso del comma 1 è ammessa a condizione che: 
e) il traffico sia consentito esclusivamente a servizio delle funzioni assegnate a ciascuna area e a ciascun tipo di 

insediamento; 
f) abbiano una pendenza massima del 18%; 
g) le piazzole non siano più larghe di m. 3,00 né disposte a meno di m. 200 una dall'altra; 
h) gli incroci con i sentieri e le altre strade minori esistenti siano accuratamente sistemati; 
i) sia assicurato il convogliamento delle acque superficiali adottando gli accorgimenti tecnici piu' perfezionati; 
j) non sia modificato il regime esistente delle acque superficiali e in sottosuolo se non per migliorarne le attuali 

condizioni; 
k) sia evitato ogni impatto negativo sul paesaggio e sull'ambiente assicurando, in sede di progetto, tutte le necessarie 

misure di mitigazione; 
l) nei muri e nei manufatti stradali non compaia il cemento armato a vista e non siano adottati parapetti o recinzioni 

in cemento o in ferro. 
7. Tutte le nuove strade e le varianti di quelle esistenti vanno comunque progettate ed eseguite attenendosi a rigorosi 

criteri di minimo impatto sull'ambiente e sul paesaggio. 
Su tutte le strade la segnaletica va ridotta al minimo tecnicamente necessario. La pubblicità commerciale è vietata 
lungo le strade negli spazi aperti ed è ammessa nelle urbanizzazioni solo lungo le strade di cui alle lettere a., b. del 
comma 2, purché si collochi entro gli spazi assegnati 
allo scopo dalle Amministrazioni Comunali. 

8. L'apertura di nuove strade nell'interno delle zone agricole o silvo-pastorali è consentita al solo fine di permettere 
l'accesso ai terreni per i lavori necessari alla conduzione del fondo e per il trasporto dei prodotti.  
Queste strade non devono avere una larghezza superiore a tre metri utili, fatto salvo quanto previsto dalla specifica 
disciplina provinciale in materia di strade forestali. 
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